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Il concentramento previsto alle ore 9 a piazza Mancini 
mi r ' 

Stamane i giovani manifestano 
contro violenza e terrorismo 

Immediata risposta agli attentati di Roma e Milano - Il corteo si concluderà con un co
mizio a Ponte di Tappia - Appello alla vigilanza democratica - Le iniziative per il 25 Aprile 

Esposto del PCI alla magistratura 

Nola : ancora lottizzati 
i posti nell' ospedale 

Pare mandato apposta per 
compiere grossolani errori. 
Tommaso Masi, democristia
no fedelissimo di Ugo Grip
po e da circa un anno e mez
zo commissario straordinario 
dell'ospedale civile di Nola 
« Santa Maria della Pietà ». 
è di nuovo al centro di di
scutibili decisioni amministra
tive. 

Ieri mattina la sezione del 
partito comunista di Nola, ha 
presentato un esposto alla 
procura della Repubblica di 
Napoli al direttore dell'ufficio 
del lavoro e alle organizza
zioni sindacali, sulle vicende 
dell'ultimo concorso bandito 
dal commissario dell'ospedale. 

Il concorso era per la co
pertura di 33 posti di cifrai 
comuni ed era riservata alle 
« categorie protette ». cioè a 
quei lavoratori invalidi che 
partecipano ai concorsi in vir
tù della loro condizione fisi
ca. Del resto le disposizioni 
in materia assegnano per ogni 
concorso una certa Quantità 
di posti alle categorie protet
te. suddivise, poi tra invali
di del lavoro, invalidi civili. 
sordomuti, ecc. 

All'ospedale di Nola invece 
1 candidati sono stati sele
zionati con un colloquio esa
me, che non doveva essere 
fatto, dal momento che ba
sta attenersi alla graduatoria 
provinciale nella quale sono 
inseriti. 

e II colloquio-esame — e det
to nell'esposto — è servit:i a 
privilegiare i candidati clien-

telari, considerato che la pro
cedura in materia di assun
zioni non prevede specifica
mente per le categorie pro
tette tale forma di selezione. 
E' un abuso che il dottor Ma
si ha commesso»-. E qui si 
ricorda anche che presso il 
TAR giace una precedente de
nuncia con la richiesta di 
sospensione del concorso. 

Dj quella denuncia il Tri
bunale amministrativo regio
nale non ha tenuto conto per 
cui il bando di concorso è sta
to fatto, le prove di esame si 
sono svolte e 17 persone sono 
state anche proclamate vinci
trici. Tra di questi c'è an
che un operaio dell'Alfasud 
— Vincenzo Canfora — che fi
no ad oggi non ha preso ser
vizio all'ospedale (cosa che 
hanno invece fatto altre 15 
persone) e che a Pomigliano 
risulta da tempo « in malat
tia ». 

Sono stati tutti questi eie 
menti che hanno spinto i co
munisti di Nola a presenta
re la denuncia alla magistra
tura nei confronti del commis
sario dell'ospedale, e chiede
re che l'ufficio del lavoro 
svolga una indagine 

Ma la vicenda si è arric
chita anche di altri elemen
ti. Infatti dopo il concordo 
nell'ospedale ancora altri po
sti da coprire, ed anche qui il 
dottor Masi ha tentato un al
tro colpo di mano: ha chie
sto che quei posti ancora va
canti siano occupati da cate
gorie di lavoratori diverse da 
quelle previste. 

I giovani di Napoli e della provincia manifesteranno oggi contro il fascismo e il terro
rismo. Ancora una volta faranno sentire tutto il loro peso nella battaglia per la difesa 
e lo sviluppo della democrazia. Il concentramento è fissato per le ore 9 a piazza Mancini. 
Da qui muoverà il corteo che raggiungerà il ponte di Tappia, dove ci sarà un comizio. 
L'Iniziativa — organizzata dai collettivi studenteschi — era stata indetta, in un primo 
momento, In occasione del prossimo 25 Aprile e doveva concludersi con un incontro al 
cinema Roxy. I tragici fatti di questi giorni — l'assassinio del compagno Ciro Principessa, 
militante della FGCI, quello di Andrea Campagna, agente della Digos, e l'attentato al Cam

pidoglio — hanno però impo
sto alla manifestazione, co
me ha sottolineato la FGCI 
nel dare la sua adesione, uci 
carattere più direttamente di 
lotta e di opposizione alle 
forze dell'eversione. 

« L'insieme di questi episo
d i — è scritto io un volanti
no della FGCI e del PCI che 
verrà distribuito questa mat
tina — mostra eniaramente 
il volto del fascismo e del ter
rorismo, che in vista delln 
campagna elettorale hanno 
fatto scattare, eco allucinan
te precisione e rapidità, la 
spirale della violenza e della 
provocazione ». 

« A questo tentativo — con
tinua il volantino — già tan
te volte bloccato e condanna
to dalla mobilitazione dei gio
vani, dei lavoratori e di tutti 
I democratici — è necessario 
ancora una volta opporre la 
resistenza e la vigilanza di 
tutti. Una vigilanza ed una 
iniziativa che tendano a ri
stabilire la convivenza civi
le, il clima di confronto de
mocratico e a sconfiggere fi
no alle radici la violenza, il 
fascismo e il terrorismo ». 

Ma di una cosa i giovani 
sono convinti: ogni forma di 
passività e di indifferenza po
trà essere superata solo se 
si svilupperà la democrazia e 
si incoraggerà in tutti i mo
di la crescita della parteci
pazione popolare. Uno sfor
zo eccezionale è dunque ri
chiesto alle istituzioni, gli 
enti locali per trasformare 
sul serio, in concreto, l'attua
le condizione di vita delle 
masse giovanili. 
- Proprio per questo alla ba
se della manifestazione di 
oggi è stata posta una « piat
taforma » articolata essen
zialmente in tre punti: rea
lizzazione di un coordina
mento tra gli assessorati 
fondamentali per i problemi 
della gioventù: istituzione di 
un a ufficio tecnico » per la 
predisposizione di piani, pro
getti. iniziative; creazione di 
una speciale commissione 
composta dai rappresentanti 
delle forze politiche giovani
li. dei collettivi studenteschi. 
delle leghe dei disoccupati. 
delle organizzazioni culturali. 

Alla manifestazione di og
gi hanno già aderito numero
se organizzazioni giovanili. 

In tutta la città, infine. I 
Consigli di fabbrica, di azien
da.e di istituto stanno orga
nizzando manifestazioni in 
occasione del 25 aprile. -

Ecco un primo elenco. Fab
briche: martedì 24 si terran
no assemblee nel deposito lo
comotive di Napoli Giantur-
co (alle ore 11 con Gomez): 
nell'officina di S. Maria la 
Bruna (alle ore 10 con Maiet-
ta e Palermo): nel Centro 
traumatologico ortopedico (al
le ore 10.30 con Papa e Pi
cardi dell'ANFPlA) ; nell'Alfa 
Romeo (con Gomez). 

Venerdì invece, si tenanno 
manifestazioni nella Magna-
ghi e nella Gecom di Pozzuo
li con i rappresentanti di tut
ti i partiti politici. 

Scuole: il 20 e 21 nella «Pa
vese » al Vomero con mostre 
sulla Resistenza e proiezioni 
cinematografiche. La stessa 
cosa si ripeterà il 23 e il 24 
nella Minucci. Una assem
blea pubblica con Gentile e 
Valenzi è stata invece indet
ta per il 30 nella Piscicelli: 
mentre altre manifestazioni 
ci saranno il 23 nel liceo «La
briola » e il 2 maggio nel 
«Serra ». 

Queste, invece, le manife
stazioni indette dalle sezio
ni del PCI per il 25: Cercola, 
ore 17.30, con Gomez (saranno 
consegnate borse di studio 
ai bambini delle elementari 
per temi sulla Resistenza): 
Ponticelli, ore 18.30. con Pa
lermo e Napoli: Casoria. ore 
10. con Bassolino: Arzano. 
ore 17.30, con Saivato: S. Era
smo. ore 10. con Papa; Forio 
d'Ischia, ore 17. 

Una manifestazione unita
ria — sempre il 25 — è stata 
indetta dal Consiglio comu
nale di Caivano. 

Al « Margherita di Savoia » 

Il preside conferma: 
la repressione c'è 

Il preside dell'istituto « Mar
gherita di Savoia ». prof. Lui
gi Pastorello, ci ha scritto 
una lettera per contestare 
l'accusa di repressione che 
gli abbiamo mosso in segui
to alla sospensione di cinque 
studentesse per quindici 
giorni. 

Queste giovani sono « ree » 
di non aver voluto realizza
re un giornale di istituto sot
toposto a censura preventi
va e di aver organizzato una 
assemblea degli studenti sul
la questione. 

Il prof. Pastorello, nella sua 
lettera, conferma che la re
pressione è in atto nell'isti
tuto da lui diretto in quanto 
riconosce che la sospensio
ne c'è stata e che a moti
varla è stata, appunto, l'or
ganizzazione dell'assemblea 
degli studenti e la volontà 

di a controllare » il giornale 
che doveva essere realizzato. 

Non ci pare che una ri
sposta di questo tipo sia la 
migliore per stabilire rap
porti democratici con gli stu
denti anche quando questi 
possano eccedere nelle loro 
manifestazioni di insofferen
za verso una istituzione, co
me quella della scuola, che 
ancora sostanzialmente re
sta chiusa alla realtà ester
na. considerandosi, attraver
so molti suoi organi direttivi, 
un mondo a sé stante dove 
si deve studiare e non pen
sare. dove i problemi della so
cietà non debbono trovare cit
tadinanza come se la scuo
la non facesse parte della so
cietà. come se non dovesse 
assolvere a precisi compiti di 
formazione dell'individuo. 

Condannate dal pretore 
le « Terme Stabiane » 

t e Terme Stabiane dovranno riassumere sei lavoratrici sta
gionali « scartate » perché avevano superato i 55 anni di età. 
e considerate pertanto troppo vecchie e inadatte al lavoro. 

Lo ha stabilito il pretore di Castellammare. Vitiello, che ha 
accolto in pieno il ricorso delle sei donne, assistite dall uf
ficio legale della Camera del Lavoro stabiese. 

Il magistrato, motivando la condanna della società termale. 
si è rifatto alla legge 903 sulla parità dei diritti tra uomini 
e donne: anche le lavoratrici stagionali, dunque, che abbia
no superato i 55 anni, hanno diritto alla riassunzione, cosi co
me avviene normalmente per i lavoratori di sesso maschile. 

L'Alfasud 
schedava ? 
Processo 
rinviato 

Lo sciopero pressocché 
totale dei cancellieri ade
renti al sindacati confe
derali ha fatto slittare, 
ieri, l'atteso processo per 
le schedature Alfasud. 

La nuova udienza è fis
sata dai giudici per il 14 
maggio prossimo. 

Il processo, com'è noto, 
ha avuto inizio da una 
azione avviata davanti al 
pretore del lavoro da un 
ex maresciallo dei CC, 
Francesco Lucidi, che so
stiene di aver svolto per 
lungo tempo lavoro infor
mativo a carico di dipen
denti o di persone che 
dovevano essere assunte 
presso lo stabilimento di 
Pomigliano d'Arco. 

Questo tipo di lavoro 
dovrebbe comportare, se
condo il Lucidi, il ricono
scimento di una qualifica 
più alta di quella da lui 
goduta. 

Di qui la vertenza di 
lavoro, che tuttavia può 
portare alla ribalta ele
menti di estremo rilievo. 

Se infatt i venisse con
fermato che tra il '69 e il 
'70 l'Alfasud ha proceduto 
sistematicamente a sche
dare i dipendenti si avreb
be una ripetizione del 
«caso Fiat*, concluso prò 
prio a Napoli con un gros
so processo in cui sono 
stati condannati alcuni 
dirigenti dell'industria to
rinese. 

i 

Ieri conferenza stampo dei sindacati 
J \ 

L'accordo Cirio 
assicura sviluppo 
all'agroindustria 

La finanziaria napoletana SME si è impegnata 
ad avere un ruolo di propulsione nel settore 

Per il sindacato è « un pun
to di svolta neila politica a-
gro-lndustrlale; l'accordo Ci
rio pone le basi tanto per lo 
sviluppo sia dell'agricoltura 
che dell'industria; è una 
prima concreta risposta alla 
domanda di lavoro e di svi
luppo produttivo nel Mezzo
giorno». 

C03I si sono espressi i se
gretari nazionali della Fede
razione lavoratori alimenta
risti (PILIA) CGIL-CISL-UIL 
Franco Mastidoro, Ferruccio 
Pelos e Francesco Cisco nel 
corso della conferenza-stampa 
svoltasi ieri pomeriggio per 
illustrare il valore dell'accor
do siglato nel giorni scorsi 
con la finanziaria napoletana 
SME. 

All'incontro coi giornalisti, 
svoltosi all'interno dello sta
bilimento di S. Giovanni a 
Teduccio, hanno preso parte 
anche numerosi delegati del 
Consiglio di fabbrica e rap
presentanti della FILIA pro
vinciale e regionale. 

Dopo un anno e mezzo di 
dure lotte — decine di ore di 
sciopero, cortei, occupazione 
degli uffici della finanziaria 
— la SME ha dovuto cam
biare rotta; nel «protocollo 
d'intesa » per la prima volta 
si leg'ge un'importante affer-
inazione: la SME. infatti, ri
badisce «la propria volontà 
dì assumere un ruolo centra
le e propulsivo nel settore 
agro-industriale nel Mezzo
giorno, a partire dal coordi
namento e dallo sviluppo del
le sue attività nei diversi set
tori». 

«E' una nuova tappa — 
commentano i sindacalisti — 
per la costituzione dell'ente 
unico di gestione delle azien
de a partecipazione statale, 
una prospettiva alla quale 
noi non abbiamo mai rinun
ciato)/. 

Attualmente infatti le a-
ziende pubbliche alimentari 
fanno capo parte alla SME 
(gruppo IRI) e parte alla 
SOPAL (gruppo EKIM). 
troppo spesso in un'assurda 
concorrenza tra di loro. 

Il testo dell'accordo sindaca
ti-azienda prevede investi

menti per l'ammontare di 50 
miliardi per il risanamento 
degli stabilimenti meridionali 
della Cirio e il mantenimento 
dei livelli occupazionali. Il 
programma di nstrutturazio-
ne dovrà essere realizzato in 
tre anni, dal 1979 all'81. 

I (punti più impegnativi del 
programma riguardano lo 
stabilimento di S. Giovanni a 
Teduccio: la vecchia e caden
te fabbrica verrà sostituita 
da un nuovo impianto loca

lizzato nell'area di Caivano: 
sarà possibile finalmente av
viare la ricerca ed eventual
mente anche la produzione di 
nuovi alimenti. 

L'obbiettivo, a fine triennio, 
comunque, è quello di elimi
nare l'attuale passivo di 10 

miliardi all'anno. Un nuovo 
stabilimento 6arà costruito 
anche a Castellammare con 
nuove possibilità di sviluppo 
(a Vigilerai si sperimenteran
no anche le paste speciali). 

Un rilancio avranno anche 
le attività indotte: un nuovo 
stabilimento con tecnologie 
avanzate, oltre agli attuali, 
metterà in commercio anche 
nuovi tipi di contenitori me
tallici; la vecchia vetreria, 
invece, sarà sostituita da u-
n'unltà produttiva altamente 
specializzata nel settore me
talmeccanico (stampi e acces
sori per macchinari dell'in
dustria del vetro). 

L'occupazione passerà dagli 
attuali 1858 dipendenti a 1667 
alla fine del triennio di ri
strutturazione. « Ma non ci 
sarà neppure un licenziamen
to — spiega la FILIA. — La 

riduzione sarà ottenuta grazie 
al mancato rimpiazzo dei la
voratori in pensione. Succes
sivamente nero nuovi posti di 
lavoro verranno realizzati 
nelle nuove attività in espan
sione ». 

Questo accordo dunque è 
un'indicazione per le 56 mila 
aziende che operano nel set
tore con circa 400 mila occu
pati; il sindacato, insomma, 
vuole dimostrare che nel set
tore agroindustriale si gioca 
una partita decisiva per lo 
sviluppo del Sud 

Potenzialità di un settore bistrattato 

E l'artigianato che può 
raddoppiare gli occupati 
Illustrati in un incontro con la stampa gli obiettivi della prima Conferenza 
delle Regioni meridionali e la partecipazione alla Mostra di Firenze 

Non sono io pochi coloro 
che riconoscono nell'artigia
nato il settore che potenzial
mente può dare, in tempi re
lativamente brevi, sul piano 
occupazionale i risultati mi
gliori. A livello regionale so
no 75.000 imprese con oltre 
centomila occupati e questa 
ultima cifra potrebbe rapida
mente essere raddoppiata so
lo che maggiore attenzione 
venisse dedicata alla soluzio
ne dei problemi che impedi
scono al settore una positiva 
evoluzione. 

E vogliamo ricordare che 
ben quattro anni ha dovuto 
attendere l'ERSVA (ente re
gionale di sviluppo e valoriz
zazione dell'artigianato), isti
tuito con legge regionale nel
l'agosto del '74, per essere po
sto nelle condizioni di comin
ciare a operare. 

E' un ritardo enorme di cui 
piena responsabilità va adde
bitata alle giunte regionali 
che si sono susseguite dal '74. 
Oggi questo ente sì appresta 
a iniziare la propria attività 
e ci auguriamo che non ven
ga meno alle attese degli ar
tigiani e più comp'essìvamen-
te all'obbligo di consolidare 
sempre di più la componente 
dell'artigianato come una del
le più valide dell'economia 
della regione. 

Ieri il presidente e il vice 
presidente di questo ente. 
rispettivamente. Armando 
Chioccarelli e Ciro Rota, in
sieme con l'assessore regio
nale all'Artigianato, Salvato
re Armato, hanno tenuto una 
conferenza stampa per illu
strare la partecipazione della. 
Campania alla 43. fiera inter
nazionale dell'artigianato che 
si svolge a Firenze da aprile 
al 6 maggio e lo svolgimento 
della 1. conferenza delle re
gioni meridionali sull'artigia
nato che sarà ospite di Na
poli il 4, 5 e 6 maggio. 

Vi prenderanno parte dieci 
regioni, quelle per le quali 
sono previsti interventi da 
parte della Cassa per il Mez
zogiorno: Abruzzo. Basilicata, 
Calabria. Campania. L-\zio. 
Marche. Molise. Puglia. Sar
degna e Sicilia. 

Questa conferenza è stata 
promossa dall'assessorato al
l'Industria e all'artigianato 
della Campania e si pone 
l'ambizioso obiettivo di defi
nire una politica comune per 
l'artigianato in grado di tra
sformare questo settore in un 
volano per l'economia del 
Mezzogiorno. I problemi da 
affrontare non sono pochi e 
non sono di lieve entità: van
no dalla politica del territo
rio a quella del credito, dal
l'assistenza e consulenza tec
nica alla formazione profes
sionale, all'associazionismo 
economico. 

Per dare un quadro della 
situazione basta un solo da
to relativo al credito agevo
lato a medio termine: le im
prese artigiane del Mezzo
giorno utilizzano solo il 9 
per cento della somma dispo
nibile; Il restante 91 'i va al 
nord (70'r) e al centro Ita
lia (21^). 

Bisogna quindi rivedere 
profondamente tutta la legi
slatura, nazionale e regiona
le. che opera nel settore e 
proprio per questo si attribui
sce una grande importanza ei 
contributi che le singole Re
gioni porteranno al dibattito 
e al confronto che dovranno 
caratterizzare questa prima 
conferenza delle Regioni me
ridionali. 

Naturalmente non si pre
tende che emergano dalla 
conferenza le soluzioni a. pro
blemi cui abbiamo fatto cen
no: si vuole però che l'iniz.a-
ti va consenta di disporre di 

Lunedì e martedì 
riunioni del 

Comitato federale e 
del Comitato regionale 

Lunedi, alle ore 17,30, in 
Federazione, riunione del Co
mitato federale e della Com
missione federale di controllo. 

Martedì, inoltre, alle ore 
16,30, nella sala Alicata Co
mitato regionale e Commis
sione regionale di controllo. 

un quadro conoscitivo di ba
se che dovrà evidenziare ie 
tipologie da sviluppare e i 
rapporti tra l'artigianato e 
gli altri settori economici 
(commercio, industria, turi
smo) al fine di progettare le 
necessarie infrastruttura e di 
predisporre gli imovventi p'ù 
adeguati per la rìvitalizzuzio-
ne. lo sviluppo e il potenzia
mento delle attività artigiane 
e per 1 necessari collegamen
ti funzionali ed economici 
con gli altri settori. 

In questo quadro si colloca 
sia la partecipazione dell'ar
tigianato campano alla mo 
stra internazionale di Firen
ze (in proposito 11 vice pre
sidente dell'ERSVA, Ciro Ro
ta, ha avanzato qualche ri 
serva sul fatto che è stato 
privilegiato il momento pro
mozionale rispetto a quello 
mercantile) sia una diversa 
utilizzazione del complesso 
fieristico della Mostra d'Ol 
tremare per il quale l'asses 
sore Armato ha detto di aver 
elaborato un nuovo statuto 
già approvato dalla giunta 
nonché dal ministero delle 
partecipazioni statali dal qua
le l'ente mostra dipende. 

La mostra dovrà diventare 
veramente una vetrina del 
prodotto italiano per i paesi 
emergenti del bacino del Me
diterraneo, assumendo una 
funzione profondamente di
versa da quella che attual
mente svolge e che la con
danna anche a una vita eco
nomica estremamente grama. 

Naturalmente tutti questi 
sono allo stato soltanto buo 
ni propositi. L'esperienza. 
purtroppo, non conforta per 
previsioni ottimistiche anche 
se dobbiamo ammettere che 
oggi l'artigianato può conta
re su un ente apposito per 
la programmazione nel setto
re, vale a dire l'ERSVA. 

Un ente che però ancora 
non dispone di tutti gli or
gani previsti nella sua leg?e 
istitutiva e non dispone nep 
pure del personale necessa 
rio per qualità e quantità a 
metterlo in grado di assolve 
re ai suoi comniti. 

Sergio Gallo 

Tragica conclusione di una lite al corso Seco ndigliano 

Sparatoria per un parcheggio: giovane in fin di vita 
Il ferito era sceso dalla propria vettura impugnando un crick - Il padre dell'altro contendente è sceso di casa armato, colpendo l'altro alla testa 

Come prevenire 
le emorragie 

Le emorragie digestive so
no un capitolo importante 
della medicina e riguardano 
una larga massa di pazienti. 
Basti pensare che il 3040ró 
dei pazienti rico\ erati negli 
ospedali per pronto soccorso, 
presentano manifestazioni e-
morragiche dell'apparato di
gerente. 

Delle emorragie digestive si 
occuperanno nel numero di 
oggi di « Check-up », il pro
gramma di Biagio Agnes con
dotto in studio da Luciano 
Lombardi, in onda alle 12.30 
sulla 1. rete TV, cui prendo
no parte i professori: Nicola 
Dioguardi. direttore della cli
nica medica della 3. Univer
sità di Milano, Alberto Titto-
bello. dirigente dei servizi di 
gastroenterologia e endosco
pia digestiva della 3. clinica 
medica dell'Università di Mi
lano, Giuseppe Zannini, pre
side della 2. facoltà di medi
cina dell'Università di Napoli. 

Depuratore per 
Capri e Anacaprì 

La giunta regionale, ade
rendo ad analoga istanza a-
vanzata dai comuni di Capri 
e di Anacapri, ha deliberato 
la costituzione del consorzio 
tra i predetti comuni per la 
gestione e manutenzione de
gli impianti di depurazione. 

L'istituendo consorzio, che 
avrà sede in Capri, sarà di
sciplinato dalle norme fissate 
dallo statuto approvato dai 
consigli comunali di Capri e 
di Anacapri. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 21 aprile 1979. 
Onomastico: Anselmo (doma
ni Leonida). 

CONVEGNO 
SULL'ABORTO 

Oggi alle ore l i nella sala 
Santa Chiara a piazza del 
Gesù si terrà un convegno 
— organizzato dall'AIECS — 
sulla legge per l'aborto. 

LUTTI 
ET deceduta la signora Ma

ria Giuseppa De Angeiis, ma
dre del compagno Antonino, 
capogruppo consiliare al co
mune di Sant'Agnello e mem
bro della segreteria della se
zione del PCI dello stesso co
mune. Al compagno De An
geiis le condoglianze del di
rettivo sezionale, dei compa

gni di Sant'Agnello e della 
redazione de «l'Unità». 

• • • 
ET deceduto il signor Gio

vanni Gallico, padre del com
pagno Antonio. Le condo
glianze dei compagni della 
cellula della squadra rialzo 
di Napoli smistamento e del
la redazione de «l'Unità». 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: & Ferdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 - 41.8592): Mon-
tacahrario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Aronotla (telefo
no 24 36.24-36.68.47-24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-75185.42); 
Ponticalli (tei. 756.20.82): Sec
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 

S. Gluaoppo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.23.68); Fuoriarotta (tele
fono 61.6331); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei 728.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.08.06); Socondifliano 
(tei 754.49.83); San Piotro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (eL 45.4424 
29.19.45 - 44.18,86); Marcato • 
Pendino (teL 33.77.40): Vome
re (telef. 36.00.81 - 3770.62 -
36.17.41); Piotinola • Maria-
noHa (tei. 740.6058 - 740J63.70); 
Pogoiorealo (teL 750.5325 -
759.49.30); Barra (telefono 
7500246). 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-Rhriora: via Car
ducci, 21; riviera di Chiaia. 
77: via Mergelllna, 148: San 
Giuaopee-S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Mercato-Pendi-

no: pzza Garibaldi, 11; San 
Lorenzo • Vicaria - Poggiorea-
l«: S. G. a Carbonara. 83; 
stazione Centrale corso Luc
ci, 5; calata Ponte Casano
va, 30; Stella-S. Carlo Are
na: via Porta, 201; via 
Materdei, 72; cso Garibaldi, 
218; Colli Amine! : colli Ami-
nel, 249; Vomero-Arenai la: 
via M. Piscicelli, 138; vìa L. 
Giordano, 144; via Merllani, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Simone Martini, 80; Fuori-
trotta: p.zza Marcantonio 
Colonna, 21; Seccavo: via 
Epomeo. 154; Pozzuoli: cso 
Umberto, 47; Miano-Secondi-
filano: oso Secondogliano, 
174; Pooillipo: via Posiliipo, 
69; via Petrarca, 25; Bagnoli : 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D'Aosta, 13; Chiaiano-
Marianella-Piocinola: corso 
Napoli, 25. 

ripartito") 
ASSEMBLEE 

Assemblea sulla campagna 
elettorale: Fratta maggiore, 
ore 18,30, con Petrella; S. 
Anastasia, ore 18,30, con Del
ti Carri e Caiazzo; S. Carlo 
Arena, ore 18, con Nitti; Ca-
podichino, ore 18,30, con Tam-
burrlno; Casandrino, ore 18, 
con Langella; Afragola, ore 
18, con Denise; Forio d' 
Ischia, ore 19. 

ATTIVO OPERAIO 
In Federazione, ore 9. atti

vo operaio con Napolitano. 
GRUPPO PROVINCIALE 

In Federazione, ore 18. riu
nione del gruppo provinciale. 

DIRETTIVI 
Zona Giuglianese Marano. 

ore 18,30, comitati direttivi 
sulla campagna elettorale 
con Olivetta; Ercolano «Le
nin» ore 183 , assemblea 
comitati direttivi sulla cam
pagna elettorale con Lapic-
cirella. A Torregaveta, ore 19, 
con Dottorinl. 

CONGRESSO COMUNALI 
A Agliano. ore 17.30, con

gresso cellula comunali. 

PIANO REGOLATORE 
A Meta di Sorrento, ore 18. 

manifestazione pubblica su 
167 e piano regolatore con 
Dal Piaz e Fermariello. 

TRASPORTI 
A Stella « Mazzella ». ore 

17.30, riunione di zona sui 
trasporti con D'Angelo e 
Maietta. 

SCUOLA PARTITO 
Oggi e domani alla scuola 

di partito di Castellammare 
corso di orientamento per la 
campagna elettorale europea 
riservato ai dirigenti di fab
brica. 

TESSERA SMARRITA 
La compagna Dolores Ma-

daro, della sezione Vomero. 
ha smarrito la propria tes
sera n. 0192582. 

TASSA COMUNALE 
DE1TAGLIANTI ORAFI 

L'associazione orafa napo
letana, aderente all'ASCOM, 
ricorda al commercianti al 
dettaglio di preziosi di effet
tuare entro il 30 aprile il 
versamento di L. 32,500 pre 
visto per la tassa di conces
sione sulle autorizzazioni 
amministrative. 

Poiché la tassa è ora do
vuta al Comune, si Invitano 
gli interessati a servirsi del
l'apposito bollettino postale 
intestato alla Tesoreria Co
munale di Napoli e recante 
il numero: 23006802. 

Esce di casa con la mo
glie per andare dal denti
sta, litica con un altro au
tomobilista e viene ridotto 
in fin di vita. E' accaduto 
ieri alle 17 in via Gius-
so, una traversa di corso 
Secondigliano: qui abita in
fatti il dentista di Antonio 
Alterio, un giovane di 26 an
ni abitante a via Etra 15. a 
Secondigliano. 

La giovane coppia aveva un 
appuntamento con il medico. 
Qui infatti la moglie di Al
terio aveva chiesto al ma
rito di essere accompagnata. 

Poco dopo essere entrati 
nel vicoletto con la loro au
tomobile (una Simca) Anto
nio Alterio si accorge che 
c'è un altra automobile che 
intende passare e parcheg
giare. 

Al volante c'è Pasquale Pe-
zone. un rappresentante d; 
32 anni che abita in quella 
stessa via. pochi metri più 
avanti. Dalla sua Fiat 127 il 
giovane fa ripetuti gesti per 
far capire all'Alterio che egli 
deve parcheggiare la sua au
to proprio 11 davanti. 

Trr i due automobilisti co

minciano a volare le pri
me parole, qualche impreca
zione, poi l'Alterio scende 
dalla sua auto impugnando 
un crick. Intanto dalla fi
nestra della sua casa si af
faccia Filomena Ruocco. ma
dre del Pezone che assiste 
alla scena. Capisce che tra 
i due litiganti c'è suo figlio 
e si precipita in casa chia
mando il marito, Tommaso. 
Quest'ultimo, infatti, allar
mato dalle notizie che gli 
aveva dato la moglie e dopo 
essersi reso conto egli stesso 
dell'avventura che stava ca
pitando al figlio, scende ra
pidamente in strada. 

I due automobilisti conti
nuano a litigare con parole 
sempre più grosse e grida che 
attirano ormai anche la cu
riosità dei pochi passanti. 
Tommaso Pezone arriva In 
strada e visto che Antonio 
Alterio impugnava sempre il 
crick della sua auto estrae 
una pistola e gli spara al
cuni colpi. L'Alterio viene col
pito con una pallottola al
la testa, all'orecchio destro. 

Subito soccorso il ferito è 
trasportato prima al nuovo 
Pellegrini e poi di qui al
l'altro ospedale Pellegrini. I 
medici gli hanno riscontra
te una ferita d'arma da fuo
co. lo stato di coma e altre 
sospette lesioni. Al momen
to in cui scriviamo le sue 
condizioni sono molto gravi. 

Tommaso Pezone e il figlio 
Pasquale si sono dati alla 
fuga. Pochi minuti dopo scat
ta una vasta operazione degli 
uomini della squadra mobi
le diretta dal dottor Bevila
cqua, e sul posto arrivano 
il dottor Malvano della mo
bile e il maresciallo Forbu-
so. La dinamica dell'inciden
te è stata rapidamente ri
costruita e subito dopo sono 
scattate le indagini. 

Arrestato ad Acerra 
un « boss » camorrista 

Luigi Lunardelli, di 45 anni, è stato arrestato ieri dagli 
uomini della squadra mobile diretta dal dottor Malvano. ad 
Acerra nei pressi della sua abitazione. 

Il Lunardelli aveva un ordine di carcerazione dal feb
braio del 74. Fu allora che sua figlia Luisa uccise lo zio 
Giacinto, fratello di Luigi (altro boss della zona) per interessi 
legati al controllo di attività commerciali nella zona. 

Luigi infatti aveva da tempo ingaggiato battaglia contro 
suo fratello per il controllo dell'attività dei commercianti 
della zona, da lui « controllati ». 

Il Lunardelli che si era pure fatto fama di v camorrista * 
era ?tato condannato a 24 anni di reclusione per concorso in 
omicidio. 

Ieri mattina l'arresto a poca distanza dalla sua abitazione. 

Martedì compie 30 anni 
il Circolo della Stampa 

Trent'anni fa riprendeva la sua attività, dopo la parentesi 
bellica, il Circolo della Stampa nei locali che attualmente 
lo ospitano, nella villa Comunale. Martedì prossimo questa 
data sarà celebrata con una riunione di tutti i soci ai quali. 
per l'occasione, sarà data una medaglia ricordo. 

Le antiche e illustri tradizioni di questo scodaiizio si 
ritrovano nel nuovo programma di attività che s'è dato 
l'attuale consiglio direttivo e che mira a consolidare l'isti
tuzione cerne un punto di riferimento chiaro nel mondo 
della cultura. 

In occasione della ricorrenza si terrà una cena sociale 
che vuole essere anche un primo incontro enogastronomico 
per la valorizzazione dei piatti tipici e dei vini delia Cam 
pania. L'iniziativa, ne siamo certi, riscuoterà ii più ampio 
successo. 

Alla manifestazione celebrativa saranno presenti le più 
alte autorità politiche e di governo della città. 

•ojulpogpjtQto 

•equipaggiata"DEAN" vuol dire completa di: 
D Autoradio D Antifurto elettronico D Fendinebbia 

D Conchiglie maniglie D Scarico cromato O Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera • Pneumatici «peciali D Vernice nera 

e dotata di: 
• Accensione transistorizzala • Spie controllo freni e olio 
- Lunotto termico » Disappannatore veni laterali - Cinture sicurezza -
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 
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